
La pandemia da Covid-19 ha costretto l’Italia a un blocco parziale dell’attività 
produttiva, una sorta di “ibernazione” dell’economia che, in realtà ha interessato 
il 60% del tessuto produttivo, essendo il resto dedicato alla produzione di beni 
e servizi essenziali o strategici. In questa condizione, le imprese, i lavoratori e 
le famiglie dovevano essere sostenute per evitare la distruzione di un'ulteriore 
quota della manifattura, del commercio e dei posti di lavoro, dopo quella 
determinata dalla crisi del 2008-2009. A tal fine sono stati emanati i decreti “Cura 
Italia”, “Liquidità” e “Rilancio”.  Ma non è finita qui. Il pericolo che la pandemia 
distrugga parte dell’economia c’è ancora. Per questo chi governa avrà non solo il 
compito di incrementare l’efficacia delle misure adottate, ma di effettuare scelte 
precise di politica fiscale e industriale. Un compito arduo.

La pandemia da Covid-19 produrrà una crisi economica i cui 
effetti saranno ben superiori alla crisi finanziaria del 2008-2009 
e comparabili solo con quella del 1929. Per l’Italia, tutte le analisi 
pubblicate nelle scorse settimane, da ultimo quelle di Banca 
d’Italia e della Commissione europea, stimano una perdita del 
PIL che sarà compresa tra un -9 e un -13%. Finora il Governo 
italiano ha emanato tre decreti con una nutrita serie di misure, 
anche fiscali, emergenziali per un importo complessivo in 
deficit di 75 miliardi di euro, sulla cui immissione effettiva 
nell’economia reale si sono nutriti numerosi dubbi.
In una crisi che riguarderà sia l’offerta di beni e servizi sia la 
domanda, la politica fiscale potrebbe assumere un ruolo 
fondamentale, di driver, per uscire dalla crisi e, soprattutto, per 

promuovere lo sviluppo. Avendo però a disposizione risorse 
non illimitate, fondamentale sarà la scelta su dove indirizzarle: 
stimolare l’offerta o la domanda?
Il sistema fiscale italiano è fortemente frammentato, iniquo, 
disorganico, per certi aspetti vessatorio. L’evasione fiscale si 
mantiene da anni su valori assoluti molto elevati (110 miliardi di 
euro). Pertanto, una politica fiscale che aspiri al ruolo di driver 
economico e sociale, dovrà avere un orizzonte temporale 
di medio-lungo termine, dovrà fondarsi in primo luogo sui 
principi costituzionali di capacità contributiva, solidarietà, 
eguaglianza sostanziale, equità e giusta imposizione, non potrà 
essere subordinato a temporanee esigenze di cassa, né avere 
finalità punitive o vessatorie.
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L’utilizzo dei fondi del MES e del Next Generation EU (ex Recovery Fund) per finanziare le riforme fiscali

Data e orario
Mercoledì
24 giugno 2020
10.15-12.00

Conferenza 

pubblica



Programma 
1. Le misure dei decreti “Cura Italia”, “Liquidità” e 

“Rilancio”: sufficienti, efficaci e tempestive?
2. Le iniziative di riforma fiscale per la crescita: gli 

orientamenti del Governo e le imposte sul reddito 
dell’attività d’impresa, sul reddito delle persone fisiche 
e patrimoniali

3. Finanziare le riforme con il MES e il Next Generation EU 
(ex Recovery Fund)?

4. Il ruolo della Web tax e della Tobin tax come risorse 
proprie della UE

Relatore
Fabio Ghiselli
Tax & Lab Advisor, Dottore Commercialista e Revisore Legale, 
Milano; Owner di www.taxpolighis.it; Autore, tra gli altri, di: 
Imposta progressiva versus flat tax, 2018, Imprimatur
Giù le tasse ma con stile!, 2019, Franco Angeli

Moderatore
Samuele Vorpe
Responsabile del Centro competenze tributarie della SUPSI

Iscrizione 
http://bit.ly/conseguenze-covid-18
È possibile partecipare solo tramite videoconferenza. 

Termine di iscrizione
Martedì 23 giugno 2020

Osservazioni
Conferenza pubblica gratuita

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

Politica fiscale italiana post Covid-19: quo vadis?
Iscrizione da inviare  
entro martedì 23 giugno 2020

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Stabile Suglio, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome Cognome

Telefono E-mail

Data di nascita	

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP Località

Data Firma

Vuoi acquisire competenze specialistiche nell'ambito del diritto tributario? 

A settembre 2020, prenderà avvio l'XI° edizione del MAS Tax Law 

Percorso formativo che ha l'obiettivo di fornire ai professionisti, attivi nel settore pubblico e privato, le conoscenze pratiche
e teoriche del diritto fiscale e della prassi tributaria, con particolare riferimento alle relazioni tra Italia e Svizzera e al diritto
tributario internazionale.
Il MAS è composto da tre CAS: Fondamenti di diritto tributario, Approfondimenti di diritto tributario e Diritto tributario
internazionale. 

Maggiori informazioni: http://www.supsi.ch/tax-law
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